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Un primo bilancio del ministero dell'Interno 
, '? 

•»' < " & V . » 

Meno morti sulle strade dell esodo 
ma gli incidenti sono stati di più \ « 4 

I < ' Jì , 

Il confronto con Tanno scorso sul periodo 25 luglio-16 agosto - Diminuito anche il numero dei feriti 
Tuttavia si è pure ridotta la massa dei .veicoli in viaggio - Dai campeggi dati deludenti 

ROMA — Meno morti quest' 
anno sulle strade delle vacan
ze: il dato confortante, che ri
vela una diminuzione del 9.3 
per cento . del numero delle 
persone decedute per inciden
ti dovuti al traffico, rispetto 
allo scorso anno, è stato reso 
noto dalle statistiche del mini
stero dell'Interno che ha coor
dinato la grande operazione 
« vacanze tranquille » mobili
tando polizia stradale, carabi
nieri. guardia di finanza, po
lizia urbana e servizi ACI. Il 
periodo preso in esame da 
questo primo bilancio è quel
lo compreso fra il 25_luglio 
e il 16 agosto. L'opera di pre
venzione attuata dal ministero 
si protrarrà infatti fino alla 
fine di agosto con il definitivo 
ritorno dall'esodo delle vacan
ze alla ripresa del lavoro nei 
grandi centri industriali. 

Le vittime del traffico fino 
ad oggi sono state dunque 589 
contro le 650 dello scorso an
no. è peraltro aumentato il 
numero degli incidenti rileva
ti: 14.705 contro 14.193 (più 
3.4 per cento). 

Inferiore è stato anche il nu
mero delle persone ferite: 
13.952 contro 14.848. con una 
diminuzione del 6 per cento. 
E ' risultato più basso anche 
il numero dei veicoli circo-

lantì (a causa certamente del 
caro benzina) : 131.199.0C0 con
tro i 136.267.000 del 1980. Le 
forze di polizia hanno proce
duto • alla > sospensione coti 
procedura ' d'urgenza di " 503 
patenti di guida (lo scorso 
anno le patenti sospese furono 
339. il 32.6 per cento in meno). 

La circolazione veicolare è 
stata caratterizzata da una 
maggiore fluidità rispetto allo 
scorso anno. Ciò è dovuto a 
diversi fattori concomitanti 
fra cui. oltre al calo di cir
ca il 4°ó nel numero dei vei
coli circolanti, ' l'esclusione 
dei mezzi pesanti nei giorni 
di punta, un ragionato sca
glionamento delle partenze e. 
infine, una maggiore utilizza
zione di itinerari alternativi 
ai nodi stradali notoriamente 
soggetti ad intasamento. , , 

I giorni critici per la circo
lazione stradale seno comun
que previsti per il prossimo 
week-end quando l'ondata del 
rientro si farà più massiccia 
in coincidenza anche delia 
riapertura delle fabbriche. 

Gli italiani insomma hanno 
ancora una settimana da go
dersi in vacanza e per loro le 
prensioni meteorologiche pro
mettono bel tempo. Per oggi 
e domani si prevede cielo po-

co nuvoloso e quasi sereno; 
isolati rovesci ' temporaleschi 
nelle ore pomeridiane si po
tranno verificare sulle Vene
zie, il basso Adriatico e gli 
Appennini meridionali. E' in 
arrivo anche un po' d'aria fre
sca e la temperatura è desti
nata a diminuire, anche se 
di poco. • J, t » •5 

Dopo quelli degli albergato
ri seno intanto arrivati i pri
mi bilanci stagionali dei ge
stori e proprietari di campeg
gi. I dati sono deludenti per 
quanto riguarda ' le presenze 
straniere calate nei mesi di 
giugno e luglio del 30 per cen
to circa (e la tendenza sem
bra confermata anche per il 
mese di agosto). 

I circa duemila campeggi 
italiani sono nel complesso 
risultati insufficienti a soste
nere una domanda sempre più 
crescente (in Belgio e in O-
landa ci sono lo stesso nume
ro di campeggi d ie in Italia, 
mentre la Francia ne conta 
circa settemila). Succede cosi 
che nei periodi di punta mol
ti turisti stranieri, in pievi-
sione de l , cartello • di « tutto 
esaurito ». preferiscono diri
gersi verso i campeggi jugo
slavi, greci e spagnoli, più nu
merosi e attrezzati di quelli 
italiani. 
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Boom del turismo all'insegna della cultura 

E' l'Umbria l'eccezione 
• i • t ' - a f * i • A ' 1 «- "<t 

della magra estate 1981 
Nei primi sette mesi dell'anno le presenze sono aumentate del 20 per cento 
rispetto all'anno scorso - Dati incoraggianti anche per gli arrivi stranieri 

ROMA — Turisti in città a Ferragosto mentre si bagnano a 
Fontana di Trevi 

Dalla nostra redazione ' 
PERUGIA — Le città, con i 
loro storici monumenti, ' im-N 

mersi nel verde, sono in ma-! 
no loro. Abbronzati, reduci 
dalle vacanze al mare o in 
montagna, muniti di macchine 
fotografiche e i più giovani di 
sacchi a pelo, i turisti hanno 
abbandonato le spiagge asso
late per venire a trascorrere 
una vacanza « in riva all'Um
bria ». Ed è stato il boom del 
turismo. I dati parlano chia
ro: dal gennaio al luglio di 
quest'anno, nel • comprensorio 
di Perugia sono stati registra
ti 32 mila presenze e 12.500 
arrivi in più rispetto allo 
scorso anno. Vale a dire che 
il 17.5% di turisti in più ri
spetto al 1980 ha attraversato 
l'Umbria. 

Sono venuti a scoprire qual
che pozzo etrusco, a fare pas
seggiate ecologiche di giorno 
e ad ascoltare, di sera, con
certi d'organo e musiche spi
rituali in antiche cattedrali. 
Sono venuti ad assistere agli 
spettaceli del « e Teatro in 
Piazza » e. ora che la rasse
gna perugina fatta di oltre 
cento manifestazioni teatrali. 
musicali e cinematografiche è 
terminata, le aziende di turi
smo pensano a soddisfare 
l'« ansia di cultura » évi turi

sti indirizzandoli verso altre 
iniziative, non meno valide sul 
piano della qualità. Qualcuno 
per poter meglio trascorrere 
questa vacanza nel verde ha 

e le più svariate. 
E* come se l'estate umbra. 

inaugurata dal « Festival dei 
due Mondi», non voglia più 
terminare- Al lago Trasime-

addirittura prenotato il posto i no, dove gli oltre diecimila 
in albergo già nel novembre 
scorso, facendo cosi le fortu
ne della stagione turistica um
bra. ' Mentre - in altre parti 
d'Italia commercianti ed al
bergatori si lamentano, qui le 

posti-letto sono già stati da 
tempo tutti occupati, è in at
to la rassegna internaziona
le del balletto focloristico e 
ogni sera migliaia di perso
ne assistono agli spettacoli, 

cose stanno andando a gon- I nella suggestiva rocca medie-
fie vele. Anzi notevolmente j vale di Castiglion del Lago. 
meglio rispetto allo scorso 
anno. 

L'Umbria è. insomma, diven
tata. in questa estate 1981 
tanto sfortunata per il turi
smo, una sorta d'eccezione. 
Merito del verde, merito de
gli storici monumenti, oppure 
qualcosa è cambiato nel mo
do stesso di concepire e tra
scorre una vacanza? « Il tu
rista che si rivolge a noi — 
dicono all'ufficio informazione 
dell'azienda di Perugia — in 

In molti hanno comunque già 
programmato un'altra vacan
za per settembre, quando si 
svolgerà la 24. Sagra musica
le umbra. 

Intanto a pochi chilometri 
1 da Perugia è in aito « l'Agosto 

corcianese » dove ' iniziative 
culturali, come la mostra* re
trospettiva di Corrado Cagli 
e numerosi spettacoli teatra
li si alternano a cortei stori
ci. serenate di menestrelli e 
sagre paesane. Cultura e cu-

genere. è sempre molto infor- | « n a genuina sono, insomma 
mato. Noi.stessi provvediamo 
a spedire, durante l'anno, de
gli opuscoli sulle iniziative 
estive, così quando la gente 
viene qui sa già cosa vuole ». 
Innanzi tutto è alla ricerca di 
manifestazioni culturali. E. in 
questi giorni, il cuore verde 
d'Italia ne sta offrendo molte 

il binomio d ie sta facendo le 
fortune di questa estate um
bra. E. in alcuni casi, come 
ad Orvieto, la regione'sta an
dando « controcorrente » per 

della rupe, soprattutto in que
sto mese di agosto si sono 
rifatti vivi gli stranieri, so
prattutto francesi e olandesi. 
che hanno cosi raggiunto già 
ora quasi lo stesso numero. 
per arrivi e presenze. > dello 
scorso anno. Poi arriveranno 
anche i giapponesi: l'Azien
da di turismo di Orvieto ha 
già , programmato, assieme 
alla più grossa agenzia nippo
nica esistente a Roma, una 
serie di escursioni nella città 
del duomo. 

Perché questa fortuna del
l'estate umbra? Il presidente 
dell'Azienda di turismo di Or
vieto. membro del direttivo 
nazionale dell'ASATUR. com
pagno Leandro Pacelli, avan
za delle spiegazioni: e Credo 
che la formula "Italia ugua
le mare" sia stata ormai su
perata. del resto è possibile 
trovare acque più pulite e sog
giornare con costi minori ma
gari in Grecia o Jugoslavia ». 
E allora in Umbria i centri 
storici diventono i protagoni
sti, di « un grosso rilancio tu-
ristico-culturale ». e La gente 
viene qui e va a colpo sicu
ro — dicono all'azienda perù-

quanto riguarda' la presenza gina — forse la vacanza "alla 
di turisti stranieri. cieca" va tramontando». 

Il calo turistico è generale. 
quasi ovunque, ma nella città Paola Sacchi 

ASIa scoperta di un modo antico e diverso di passare le vacanze 

Inquinato o no la gente torna al fiume 
Folla e gran festa a Ferragosto sul Po 

Bar, ristoranti, spiagge e case galleggianti in società - Un ritorno che non è spiegabile solo con i 
bassi costi - In «combriccola» per giocare a. carte.e ballare sull'aia - Tantissimi i milanesi 

Dal nostro inviato* -: 
MANTOVA — A Ferragosto 
la spiaggia del * Gatto nero ». 
un locale sul Po di Guastal
la. pullula\a di gente. Pa
reva di stare a Cesenatico: 
ombrelloni ovunque, sedie a 
sdraio, bambini che gioca
vano con la sabbia. Unica 
differenza, rispetto alle spiag
ge romagnole, era che nes
suno di arrischiava a fare 
il bagno: il pericolo di con
trarre malattie immergendo
s i nelle acque inquinate è 
ancora diffuso. Sulla sponda 
opposta, all'ombra dei piop
pi cresciuti in prossimità del
l'argine maestro, alcuni ' an
ziani commentavano: « Ormai 
questo fiume è ridotto ad una 
fogna: ci scaricano dentro di 
tutto. L'ultima « pensata » che 
hanno avuto quelli del Consor
zio è stata di buttare in acqua 
del diserbante, in modo che 
morissero le erbacce. E le al
ghe sono sparite, ma intanto 
sono morti anche i pesci. Per 
forza ora la gente non ci fa 
più il bagno». - -

Ma allora, perché vengono 
un po' da tutte le province? 
Come mai. dopo circa due an
ni di calo nelle presenze (do
vuto sopratutto agli ultimi gra

vissimi episodi di inquinamen
to). la gente torna sul Po, co
si come sul Ticino e sulle ri
ve dei maggiori fiumi italia
ni? Uno dei miei interlocuto
ri sorride malizioso e sfrega 
pollice e indice della stessa 
mano: « Mancano questi, dice, 
i soldi ». Risposta più che plau
sibile. anche se molto sbriga
tiva. Con i chiari di luna de
gli ultimi anni, le ferie, per 
molti, sono diventate quasi im
possibili. I bambini, finché son 
piccoli vanno in colonia con il 
Comune. Padri e madri, quan
do possono decidono di dimez
zare le vacanze: quindici gior
ni. (o forse meno) in monta
gna o al mare e poi... se si 
può si va dai parenti in cam
pagna 

Mancano ì soldi e allora il 
fiume — il Po soprattutto — 
diventa una soluzione di ripie
go? Sarà, ma i conti non tor
nano. Se un posto non piace. 
o non offre nulla, è difficile 
che venga frequentato, e qui. 
invece di gente continua ad 
essercene parecchia. Insieme 
con Luciano, il mio accompa
gnatore cui ho sottratto pre
ziose ore di riposo pomeridia
no in una giornata particolar
mente calda di questo ferra

gosto padano, ho percorso chi
lometri e chilometri di argine. 

Una cosa colpisce: ogni tan
to, lungo la riva, si trova una 
baracca su palafitte, oppure 
una sorta di «house-boat». 
una casa galleggiante. E ce 
ne sono tante. Di chi sono? 
« Le prendono in società, mila
nesi e gente del posto. For
mano delle piccole combric
cole — spiega uno che lavo
ra nel bosco — che spesso si 
ritrovano per fare delle gran
di cene, per giocare a carte, 
per stare in compagnia». 

Dentro queste curiose «co
struzioni » c'è tutto; rimpian
to di illuminazione a gas. co
me nelle vecchie fattorie. la 
stufa a legna, un divano e due 
vetrine stile anni '60. una mas
siccia e lunghissima tavola. 
Per l'attracco (una sorta di 
posto-barca) si paga l'affitto. 
circa duecento mila lire Y 
anno. 

Anche questo è in modo di 
fare le vacanze, vien da pen
sare. Mentre ci affacciamo al
la finestra della « house-boat » 
ne vediamo un'altra che na
viga al centro del fiume. 

Verso sera Luciano mi gui
da verso Bocca Bassa. loca
lità del Viadanese i n , u n a 

vallata fertilissima a ridosso 
dell'argine.." dell'Oglio. • altro 
fiume particolarmente " fre : 

quentato durante tutto l'an
no. La promessa è di assi
stere ad una festa del tutto 
speciale. Arriviamo all'aia di 
Araldi, dove una volta c'era 
un circolo - Ena l : (chiuso da 
due o tre anni), dirimpetto 
al quale sorge una costruzio
ne chiamata «Il palazzo del 
Tigrai./. Qui. una volta, abi
tavano una ottantina di per
sone. quasi quante, ora. a 
causa di un esodo partico
larmente ' massiccio, abitano 
in tutta Bocca Bassa. Sull'aia. 
e intorno ad essa, ci sono 
circa cinquecento persone, 
ballano in parecchi. In fon
do ~ alla ~ cascina una lunga 
tavolata. Chi non balla, man
gia e beve. " 

C e una grande allegria. 
si conoscono tutti. Alla cassa. 
al bar, nelle cucine ci sono 
« i milanesi >. Domando spie
gazioni. Il primo a fornirme
le è Oscar Veronesi, vigile 
urbano del Comune di Milano. 
attualmente in pensione, ori-

festa si tiene in questa for
ma da tee anni. Ogni ferra
gosto gli emigrati (ormai di

venuti per tutti « f milané
si ») tornano per incontrarsi 
fra loro e con le mio ve* ge
nerazioni di Bocca Bassa, e 
la ,festa va avanti per dieci. 
quindici giorni. ' ' - v ' 

« Qui nei primi anni dopo la 
guerra c'era della gran mise
ria — dice Alberto Borelli. ex 
capolega. ora ferroviere in 
pensione, milanese di adozio
ne —: pensa che nel 146 era
vamo in 549. riuscivamo a la
vorare 64 giornate l'anno, gli 
scapoli ne lavoravano 60. 

«Io sono stato il primo ad 
emigrare, nel 1950. con due
mila lire in tasca; andai a 
Mantova in * bicicletta, spesi 
mille lire per il biglietto del 
treno e con le altre e l'aiu
to di alcuni amici riuscii a 
tirare avanti finché "venni 
assunto in ferrovia». 

E" adesso le tue ferie dove 
le passi? 

« Un po' al mare o in mon
tagna. a seconda di come si 
può. ma a questo appunta
mento non rinuncerei per 
nessuna ragione. Quindici gior
ni passati qui. in mezzo'agli 

/ i 

A Firenze (tutto esaurito) 
per dormire basta uri prato 

ginario di Bocca Bassa.! La A amici. - ti tirano su il - mo
rale ». 

Fabio Zanchì 

1 FIRENZE — H calo dei turisti, stranieri ó 
italiani, non sembra aver toccato neanche 
quest'anno Firenze. E cosi pure il caldo che 
sulla città ha imperversato per giorni, torri
do e implacabile. A migliaia, giovani e me
no giovani, si sono riversati infatti nel capo
luogo toscano per visitarne le bellezze stori-, 
che ed artistiche, ma anche per vedere le 
numerose mostre ed esposizioni allestite in 
«questo periodo, da Paul 1 Klee ad Umberto 

Mastroianni. Tanta gente spesso ha finito col' 
non trovare posto per dormire, ma. soprattut
to per i più giovani, questo non è stato un 
problema gravissimo. Muniti di sacco a pelo. 
si sono-sdraiati nei numerosi prati ed angoli 
verdi di-Firenze e si sono addormentati tran
quillamente. Nella foto: almeno in cento dor
mono sul prato di fronte alla chiesa di San
t a Maria Novella. - - . 

i * 

Attraversa 
la Manica 
in vasca 
da bagno 

con un remo 
LONDRA — Un marinaio dì" ' 
vent'anni. Bill Neal. ha sta-» 
bilito.un nuovo record osci*" 
attraversando il canale della: 
Manica in... una vasca da -
bagno. 

La traversata — una . no
vità per la s tona delle biz
zarre traversate della Mani
ca — è durata 13 ore e 29 
minuti ed è stata compiuta 
dal giovane da Dover a Cao 
Gris Nez usando un solo 
remo. * 

La, vasca, completa di ru
binetti. era s ta ta ricoperta 
con uno speciale strato di 
polistirolo per potenziarne la 
navigabilità. --
% Per non incorrere nelle ire 
della' polizia : francese, che 
tempo addietro aveva minac- • 
ciato di arrestare chiunque 
giungesse sulle coste francesi 
su « imbarcazioni non con
venzionali» la vasca da ba
gno in acciaio è s tata debi
tamente registrata presso la 
compagnia di assicurazioni 
londinese « Hoyds » come 
t< unità a t t a alla navigazione 
oceanica». 

La traversata è s tata com
piuta per raccogliere fondi 
per conto della «Royal na-
tional institution » e per pro
vare la bontà delle vasche 
da bagno prodotte in Gran 
Bretagna. 

situazione meteorologica 
LE TEMPE

RATURE 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 
L'Aquila 
Roma U. 
Roma F. 
Campob. 
Bari 
Napoli 
Potenza 

18-30 
20-28 
19-25 
1»-27 
1f-29 
18-29 
17-23 
21-27 
20-39 
19-33 
16-28 
18-30 
19-29 
1842 
14-29 
16-31 
17-29 
19-28 
20-29 
18-28 
16-26 

S.M. Leuca 22-28 
Reggio Cai. 22-30 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

23-3C 
24-27 
19-31 
14-28 
17-35 
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Quando * la •* villeggiatura 
non era di massa. Abiti bian
chi e ombrellini • di pizzo. 
cappelli come grandi ali, si
gnore dalle ' lunghe collane 
assorte sulla spiaggia deser
ta. Grand Hotel. E' una. car
rellata irenica e tutt'altro 

' che priva di malizia questa 
' che ci presenta Longanesi 

nel fotolibro *La villeggia
tura - Gli italiani in vacanza 
JW-1940* (autori Mart'na 

t Lombardi e, MarÙea Soma-
t rè): un album di foto rare. 
, alcune d'epoca, altre diver-

lìfe, altre uscite fuori dalle 
cornici di famiglia, reliquie 

< o documenti gelosamente cu
stoditi. Aria del tempo pas-

i sato. ing'.alliti ricordi, fram
menti perduti, istanti svani
ti. Ma non solo ombre, que
ste foto sono anche trance 
di rito, specchio dei tempi, 
lieve impronta di costarne. 
L'Ualietta ot:ocentesca. l'Ita
lia della borghesie incalzan
te. la goffa Italia del fasci
smo trionfante. 
•Anche scorci della * dolce 

vita » d'allora. Ecco i saloni 
di casa Sioli-Legnani. coi di
vani d'epoca, i camerieri in 
livrea, i tendaggi di scìa, ec
co le carrozze dai bianchi 
cavalli, in tosta con i ricchi 
indolenti ospiti davanti al 
monumentale ingresso del 

. Grand Hotel Villa d'Este, sul 
lago di Como: splendidi sa
loni e parco immenso, * luo
go di incontro, eirinizio del
l'900. dell'aristocrazia e del
la ufficialità austriaca di Mi-

'• lano ». 
.! Ecco i villeggianti di lus-
. so, lei tutta bianca, dal cap-

Un libro di foto illustra gli annidéllaviUeggiaturaiPélitó 

Quando sulle spiagge c'erano 
solo ombrellini di pizzo... 

Sessantanni di vacanze 
degli italiani (1880-1940) 
in una ironica carrellata 
con foto d'epoca - Celebrità, 
follie, stravaganze 
prima dell'avvento . 
del turismo di massa 

Estate 1936. aretini aplatai si avviane al la-

petlo all'ombrellino, lui tut
to in nero, con la paglietta 
chiara, in posa davanti al 
Grand Hotel Villa Serbello-
ni.a Bellagio. Ed eccole in 
fila, ornate di nastri e piz
zi. sotto U grande cappello, 
tre nobildonne dal gran no
me: la contessa Trigarro, la 
principessa di Cutò, Douna 
Franca Florio sorridenti, 
nella cornice floreale di 
Villa Igea a Palermo. I 
Grand Hotel sono, i luoghi 

eletti delli vacanza. 
Ce qualcosa di Proust 

(«Con una giubba nuova, 
un'orchidea all'occhiello, fa-
cera colazione a base di 
champagne, e poi andava 
pàllido impassibile, a get
tare al Casinò, sul tavolo 
del baccarà, somme enor
mi che non è in condi
zioni di perdere*); qual
cosa di Renoir — colazione 
sull'erba — fanti bemotui 
vestiti alla marinari, régaz-
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zine in polacchetU nere, et-
- lebrità. Follie. Stravaganze, 

Giacomo Puccini in side
car a Viareggio; Vittorio 
Emanuele HI tempra picco
lo striminzito coi tre figli a 
San Rossore; Giulio e Ro 
berte Einaudi, bellissimi 
bimbi biondi, sulla spiaggia 
di Celle Ligure. Il conte dì 
Torino ' fa ti bagno col suo 
cavallo, e Gianna Pereto si 

• esibisce con veli èia odalisca 
nel giardino di eoa Dòtto-

y535i>) •Wi. 
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meo; una batta senza-t 
adagiata su moUi cascini « 
scortata da muocokm man-i 
tanari, si fa condurre in por-. 
tantino sàila cimo del Nu-
volau.y 

Poi orrìpo ' Mussolini, a ' 
petto in fuori già a Lepanto. 
arrivamo • le brutte colonie 
coi poveri ragazzini sdraimi 
in fila per lo tortevo-bagno 
di soie i primi frèni popò 
lari. Poi ,Ià 'averto. i | boom, 
le prime 'fèrie ' di 

Addio.. Svanisce (a « 1 
za' elegante per soli ricchi »; 
le ' spiàgge brulicano, ' gii 
ombrcQoni sono un moro, di 
pezza colorata che impedi
sce (o cisione dei mare, che 
del resto è armai incwiìno-
to... - •-

L'Alte è sparita, imbosca
ta nel parodisi proibatt, ge
losamente protetti dal dena
ro... . • ' . .. i ' • 

Mori* IL 

Ai militari 
di leva 

una «paga» 
mensile di 

60 mila lire 
ROMA — Dal primo settem
bre ì militari di leva avran
no una paga mensile di ses
santamila lire: quat t ro volte 
Unto di quanto «guadagna
vano» tre anni fa. ma una 
cifra ancora modesta e inca
pace di garantire l'autosuffi
cienza dei giovani sotto le ar
mi. Nonostante questo aumen
to del «saldo» i snodati di 

: levo saranno ancor» costretti 
a gravare economicamente 
sulle spalle delle famiglie op-

.- pure condannati ad un anno 
j d i vita al limite del soppor-
. Ubile. \ , 

L'aumento delle paghe dei 
militari è previsto da una leg
ge TMbblicata nei giorni acor-

: si sulla Cassetta ufticiaJe. i n 
pratico il governo ho> deci-
so di raddoppiare a soldo cor-
reggendo — anche se in ma
niera inadeguato — ona st-
toastano che non oro più tol-

. lerabUe; " ^ 
v Al sa imenlo dopa dJecus, 
; stona dal piuiiudiiimiio m 
: Farln-wHila « PCI ai oro prò-
* «anelato per un adescamento 
-: sasoi pia coniartene* oM «sol. 
'da* olle esaiense Ostie vita 
* di oggi Lo proposto «et PCI 

ona per trontUa som ol gtor-
Il - — -

* » . .» v . _ . _ « , . . 

ferme speciali 
co da t ieni la lire, 


